La corretta interpretazione
della disciplina 1n materia
di tassazione del diritto di
superficie

Con la circolare 6 del 20 aprile 2018, “adeguata”
l'interpretazione dell’Agenzia delle Entrate all’orientamento
della Corte di Cassazione espresso con la sentenza del 4
luglio 2014, n. 1533 (in www.plianetafiscale.it - Area
riservata agli abbonati), secondo cui “il reddito afferente
tale corrispettivo non pud essere inquadrato tra i redditi
diversi ed in particolare tra quelli derivanti dall’assunzione
di obblighi di permettere di cui all’articolo 81, lett. 1),
(ora 67) del TUIR, in quanto, da un lato, la generale
equiparazione del trasferimento di un diritto reale di
godimento al trasferimento del diritto di proprieta, correlata
all’art. 9 comma 5 del TUIR, non consente, neanche,
L’'applicazione dell’art. 67, lett. 1), del TUIR, in relazione
all’obbligo di permettere (concedere a terzi l’'utilizzo del
terreno), e, dall’altro lato, 1 redditi determinati
dall’assunzione di obblighi, cui fa riferimento tale ultima
disposizione, vanno ricollegati specificatamente a diritti
personali, piuttosto che a diritti reali. E, nel caso di
diritto di superficie, si e indiscutibilmente in presenza di
diritti reali”.
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